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NOTIZIE DALLE ISTITUZIONI 

Parlamento europeo e Consiglio dell’UE 

| Indicazioni geografiche per i prodotti artigianali e industriali 

Lo scorso 2 maggio il Consiglio e il Parlamento europeo hanno raggiunto un accordo provvisorio riguardo alla 
proposta di Regolamento, pubblicata dalla Commissione nell’aprile 2022, sull’espansione dell’ambito della 
protezione delle indicazioni geografiche (IG) dai soli alimenti e bevande, anche ai prodotti industriali le cui 
qualità sono essenzialmente legate alla zona di produzione. Di seguito i punti principali dell’accordo: 

• Applicazione del concetto di “indicazione geografica protetta” in coerenza con le norma sulla 
protezione IG per i prodotti agricoli; 

• Elementi minimi per il documento disciplinare della IG (art. 7); 

• Introduzione di un sistema di controllo e verifica basato sull’autodichiarazione, rafforzata dagli SM; 

• Applicazione della protezione IG agli spazi di dominio e all’ambiente online; 

• Procedure facilitate di registrazione, in particolare per le PMI. 

Il testo della proposta prevede che le domande di registrazione delle IG siano presentate unicamente da 
associazioni di produttori di un prodotto il cui nome è proposto per la registrazione, con il supporto 
eventuale di enti pubblici regionali o locali. In casi eccezionali, un’autorità designata da uno Stato membro 
o un singolo produttore potrà essere considerato come un’associazione. In caso sia interessata una zona 
geografica transfrontaliera, le associazioni di produttori di diversi Stati membri possono presentare una 
domanda di registrazione congiunta. 

Step successivi: i co-legislatori dovranno ora formalmente adottare il testo dell’accordo. Il Regolamento 
entrerà in vigore due anni dopo la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 

Maggiori informazioni al link (Consiglio dell’UE). 

| Eco-progettazione del prodotto 

Lo scorso 22 maggio i ministri degli Stati membri riuniti nel Consiglio dell’UE hanno adottato la propria 
posizione riguardante la proposta di Regolamento sull’eco-progettazione del prodotto, che andrà ad 
ampliare l’ambito di applicazione della normativa esistente dei requisiti per i prodotti sostenibili e 
introdurne di nuovi.  

La proposta di Regolamento interesserà quasi tutte le categorie di prodotti presenti nel mercato UE, e 
stabilirà un quadro armonizzato per la definizione di requisiti di sostenibilità per gruppi specifici di prodotti, 
al fine di renderli efficienti dal punto di vista energetico e delle risorse, ma anche più durevoli, affidabili, 
riutilizzabili, aggiornabili, riparabili, riciclabili e di più facile manutenzione. 

La normativa istituirà anche un passaporto digitale dei prodotti ed introdurrà nuovi obblighi riguardanti la 
trasparenza e il divieto di distruzione dei beni di consumo invenduti. Per quest’ultimo caso, il testo prevede 
un periodo di esenzione della durata di 4 anni per le midcap, e un’esenzione generale per le PMI. In generale, 
il periodo di transizione previsto dall’entrata in vigore della norma sarà di 18 mesi. 

Step successivi: le negoziazioni per definire la normativa inizieranno non appena il Parlamento adotterà a 
sua volta la propria posizione ufficiale. 

Maggiori informazioni al link (EN, Consiglio dell’UE). 

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2023/05/02/council-and-parliament-strike-provisional-deal-to-protect-geographical-indications-for-craft-and-industrial-products/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2023/05/22/ecodesign-regulation-council-adopts-position/
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Commissione europea 

Commercio 

| Misure preventive eccezionali e temporanee su importazioni limitate dall'Ucraina 

Le misure riguardano solo quattro prodotti agricoli: grano, mais, colza e semi di girasole originari dall’Ucraina, 
ed entreranno in vigore dal 2 maggio al 5 giugno 2023. Durante tale periodo, l’immissione in libera pratica 
dei prodotti sopracitati sarà sospesa in Bulgaria, Ungheria, Polonia, Romania e Slovacchia. Tuttavia, il 
transito dei prodotti rimarrà possibile, mentre per il restante degli Stati membri la situazione rimarrà 
invariata. 

Qualora la situazione eccezionale persista dopo il 5 giugno, la Commissione reintrodurrà ulteriori misure 
preventive. 

Maggiori informazioni al link (Commissione europea) 

| Proroga della sospensione dei dazi doganali e delle quote sulle importazioni dalla 
Moldova 

Lo scorso 2 maggio la Commissione ha presentato una proposta di proroga e ampliamento della sospensione 
dei dazi all’importazione e delle quote, le cosiddette “misure commerciali autonome”, per le esportazioni 
della Moldova verso l’Unione europea. L’ampliamento interesserebbe i restanti dazi doganali e 
contingentamenti rimasti sulle importazioni moldove, mantenendo tuttavia un meccanismo di salvaguardia 
accelerata a protezione del settore agricolo UE.  

In base all’attuale proposta, la proroga avrà la validità di un anno.  

Step successivi: La proposta sarà ora esaminata dal Parlamento europeo e dal Consiglio dell'Unione europea. 

Maggiori informazioni al link (Commissione europea) 

Industria, ricerca e innovazione 

| Proprietà intellettuale: nuove norme armonizzate dell'UE in materia di brevetti 

Il 27 aprile la Commissione europea ha pubblicato tre nuove proposte di regolamento in materia di proprietà 
intellettuale volte a migliorare il quadro normativo a sostegno dell’innovazione, degli investimenti e della 
competitività delle imprese europee, in particolare delle PMI, eliminando ulteriormente la frammentazione 
del mercato unico, riducendone la burocrazia e migliorandone l'efficienza. 

In particolare, la proposta riguardante i brevetti essenziali introdurrà un registro e una banca dati SEP e 
controlli relativi per aumentarne la trasparenza dei portafogli, stabilirà una royalty aggregata e un 
meccanismo di pareri di esperti, e infine consentirà di concordare in modo più efficiente le condizioni FRAND 
delle rispettive licenze, determinandole mediante conciliazione in luogo di contenzioso. Verranno anche 
introdotte misure di sostegno alle PMI, e sarà istituito un "centro di competenza" presso l'Ufficio dell'Unione 
europea per la proprietà intellettuale (EUIPO). 

Riguardo alla concessione di licenze obbligatorie, la nuova normativa prevede l’accentramento dei regimi 
nazionali in uno strumento di concessione a livello europeo. Infine, viene proposta l’introduzione di un 
certificato protettivo complementare unionale, con una procedura d’esame centralizzata. 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_23_2562
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_23_2561
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Parallelamente alle proposte di normativa, sono stati ampliati i finanziamenti voucher del Fondo per le PMI 
2023, che per la prima volta includeranno anche i brevetti europei e la registrazione di nuove varietà vegetali. 

Maggiori informazioni al link (Commissione europea) 

|Global Gateway: al via l’erogazione di fondi per investimenti destinati ai paesi partner 

La Commissione europea e la Banca europea per gli investimenti (BEI) hanno annunciato lo stanziamento di 
finanziamenti per 18 miliardi di euro dedicati alla strategia Global Gateway, che mira a mobilitare 
investimenti nei Paesi partner per sostenerne la ripresa economica attraverso il finanziamento di progetti 
volti a sostenere una transizione verde, digitale ed equa in tutto il mondo. 

La strategia, che costituisce il nuovo strumento per il vicinato, la cooperazione allo sviluppo e la cooperazione 
internazionale dell’UE, mira a combinare le esigenze dei Paesi partner con una maggiore considerazione degli 
interessi strategici dell’UE, fungendo da catalizzatore degli investimenti del settore privato, in particolare 
nelle aree delle tecnologie digitali, clima ed energia, trasporti, sanità e istruzione e ricerca. 

Nel periodo 2021-2027, l’UE e gli Stati membri mobiliteranno fino a 300 miliardi di euro di investimenti per 
lo sviluppo di infrastrutture, dei quali 145 miliardi rappresentano i volumi di investimento pianificati dalle 
istituzioni europee nei settori della finanza e del finanziamento dello sviluppo, integrati da sovvenzioni. 

È online il portale di costituzione delle partnership, ed è possibile consultare i bandi di gara e le opportunità 
di ricevere sovvenzioni del Global Gateway sul Funding & Tenders della Commissione europea. 

Maggiori informazioni al link (Commissione europea) 

|Riforma della legislazione farmaceutica 

La Commissione europea ha presentato la propria proposta di revisione della legislazione farmaceutica 
europea, che comprende una nuova direttiva e un nuovo regolamento a revisione e sostituzione della 
normativa esistente, anche per quanto riguarda i medicinali per uso pediatrico e per le malattie rare. Inoltre, 
è stata presentata anche una proposta di Raccomandazione riguardo la resistenza microbica. 

L’ambito di applicazione della riforma così proposta interessa l’intero ciclo di vita dei medicinali, e persegue 
i seguenti obiettivi principali: 

- maggiore integrazione del mercato unico dei medicinali, a garanzia di un accesso tempestivo ed equo 
in tutto il territorio UE, per medicinali sicuri, efficaci e a prezzi accessibili; 

- contribuire a migliore un quadro favorevole all'innovazione per la ricerca, lo sviluppo e la produzione; 
- riduzione degli oneri amministrativi e accelerazione delle procedure, velocizzando il rilascio delle 

autorizzazioni per i medicinali; 
- migliorare la disponibilità dei medicinali e il loro accesso;  
- contrastare la resistenza antimicrobica e la presenza di farmaci nell'ambiente; 
- migliorare la sostenibilità ambientale dei medicinali. 

Maggiori informazioni al link (Commissione europea) 

Mercato Unico 

| Riforma doganale dell'UE 

Il 17 maggio la Commissione ha presentato diverse proposte normative per la riforma dell’Unione doganale 
dell’UE, che si prospetta essere la maggiore dalla sua istituzione.  

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_23_2454
https://team-europe-partners.network.europa.eu/home
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/home
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/stronger-europe-world/global-gateway_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_23_1843
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Le misure mirano a razionalizzare e semplificare gli obblighi di dichiarazione doganale, a favore di una 
maggiorata vigilanza sulle importazioni basata sui dati. A questo fine, verrà istituita un’unica interfaccia UE a 
favore del riutilizzo dei dati, gestita da un centro doganale digitale europeo di nuova istituzione, che 
gradualmente sostituirà l’infrastruttura informatica doganale esistente e permetterà alle imprese di 
interagire con un unico portale per la presentazione delle informazioni doganali e l’introduzione unica di dati 
per più spedizioni. Il centro sarà operativo per le spedizioni del commercio elettronico a partire dal 2028; 
seguiranno (su base volontaria) gli altri importatori nel 2032. Dal 2038 il nuovo sistema entrerà invece in 
vigore per tutti gli attori. 

Al contempo, sulla base della struttura di operatori economici autorizzati (AEO) già esistente, verrà istituito 
un sistema di operatori commerciali affidabili "Trust and Check", che potranno introdurre le loro merci in 
circolazione senza alcun intervento doganale attivo. 

Per quanto riguarda il commercio elettronico, invece, la riforma propone l’eliminazione dell'attuale soglia 
di esenzione dai dazi doganali per le merci di valore inferiore a 150 €, e verrà semplificato il calcolo dei dazi 
doganali per le merci di modesto valore più comuni acquistate da paesi terzi, riducendo a quattro le possibili 
categorie di dazi doganali. 

Maggiori informazioni al link (Commissione Europea)  

Ambiente, energia e digitalizzazione 

| Piattaforma AggregateEU: l'acquisto in comune di gas per le imprese 

In seguito al primo round di acquisto aggregato di gas a livello europeo, reso possibile dall’istituzione, lo 
scorso 25 aprile, della piattaforma AggregateEU, la Commissione ha annunciato che il processo di 
matchmaking con potenziali fornitori si è concluso con successo. AggregateEU è il portale del nuovo 
meccanismo dell'UE che consente l'acquisto in comune di gas da parte delle imprese, con l’obiettivo di 
supportare il decoupling dal gas russo e negoziare prezzi migliori sul mercato internazionale. 

Al primo round d’acquisto hanno partecipato 110 imprese, per una domanda aggregate totale di circa 11,6 
miliardi di metri cubi di gas. Le imprese aderenti avvieranno ora le trattative sulle condizioni contrattuali di 
acquisto e consegna del gas, con la firma dei primi contratti prevista prima dell’estate. 

La prossima gara verrà aperta a metà giugno. 

Maggiori informazioni al link I e link II (Commissione Europea)  

 

 

 

 

 

 

 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_23_2643
https://energy.ec.europa.eu/topics/energy-security/eu-energy-platform/aggregateeu-questions-and-answers_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/speech_23_2782
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FOCUS DEL MESE 

Eurostars: finanziamenti per le PMI innovative 

Il 14 luglio si aprirà il nuovo bando di Eurostars, un programma promosso dal partenariato europeo per le 
PMI innovative. Il programma finanzia progetti di R&I collaborativi e transnazionali, per lo sviluppo di un 
prodotto, un processo o un servizio innovativo (incrementale o dirompente) destinato al mercato.  

Il bando ammette la partecipazione di progetti con ricaduta in qualsiasi settore merceologico, ad esclusione 
di quello della difesa e, in generale, delle applicazioni a fini militari. In particolare, vengono ritenute 
finanziabili tutte le attività classificabili come di “ricerca industriale” e di “sviluppo sperimentale”.  

Criteri di eleggibilità 

Sono ammessi progetti presentati da consorzi (partenariati informali) formati da almeno due soggetti 

giuridici indipendenti l’uno dall’altro, provenienti da due differenti Paesi aderenti al programma Eureka1. 

È necessario, inoltre, che il consorzio sia guidato da una PMI Innovativa, ovvero con l’ambizione di avviare 
una collaborazione R&S&I, senza che sia richiesta una comprovata esperienza nelle attività di R&S. Le altre 
tipologie di soggetti che possono essere coinvolti sono: università, enti/organismi di ricerca (pubblici o 
privati) e grandi e medie imprese.  

Finanziamento  

L’importo dei finanziamenti è stabilito dagli enti finanziatori nazionali, che in Italia corrispondono a:  

• il MUR, che metterà a disposizione di ciascun progetto un finanziamento massimo pari a 250 000 euro. 
La percentuale di finanziamento rispetto ai costi ammissibili ammonta al 50% per i progetti di ricerca 
industriale, e al 25% nei casi di sviluppo sperimentale. 

• il MIMIT, che erogherà fino a 500 000 euro, anch’essi a copertura del 50% delle dei costi per le attività 
di ricerca industriale, e del 25% per le attività di sviluppo sperimentale.  

Almeno la metà dei costi del progetto deve essere sostenuta dalla PMI, mentre un singolo soggetto del 
consorzio (o un Paese) non può essere responsabile di oltre il 70 % del bilancio totale del progetto. 

Modalità di partecipazione 

Per partecipare al bando è necessario presentare una domanda di partecipazione congiunta ad Eurostars, 
seguendo i criteri di eleggibilità e le regole di finanziamento stabilite da quest’ultimo. Inoltre, ogni 
partecipante dovrà presentare una domanda integrativa nazionale all’ente finanziatore nazionale, tenendo 
conto dei criteri di eleggibilità integrativi e delle regole di finanziamento stabiliti dai Ministeri nazionali.  

La durata massima dei progetti è di 36 mesi. 

Il termine ultimo per presentare le domande è il 14 settembre 2023. 

 
1 Austria, Belgio, Bulgaria, Canada, Croazia, Cipro, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, 
Islanda, Israele, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Norvegia, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Romania, 
Singapore, Slovacchia, Slovenia, Sudafrica, Corea del Sud, Spagna, Svezia, Svizzera, Turchia e Regno Unito 

https://www.eurekanetwork.org/countries/italy/eurostars/
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EVENTI 

Bando LIFE – Clean energy transition – giornata informativa online, 1 giugno 
CINEA, l’agenzia esecutiva della Commissione che si occupa del bando LIFE, organizza una giornata informativa per la 
preparazione dei progetti del sottoprogramma Clean energy transition, del quale verranno anche presentate le 13 
tematiche per il 2023. 

Fondo europeo per la difesa – giornate informative – in presenza e online, 28 – 29 giugno  
La Commissione europea organizza una giornata informativa per la presentazione dei bandi del Fondo per il 2023. Il 29 
giugno seguirà un evento di networking, dove gli interessati avranno la possibilità di presentare le proprie idee e capacità 
per lo sviluppo di progetti di R&S&I nell’ambito della difesa. Sarà possibile organizzare meeting one-to-one. 

 
Innovation Fund: orientamento e best practices per il bando per progetti su piccola scala, online, 4 - 5 luglio 
CINEA, l’agenzia esecutiva della Commissione che si occupa del bando del Fondo dell’Innovazione, insieme alla Direzione 
Generale CLIMA della Commissione, organizzano due giornate informative per aiutare i partecipanti a presentare con 
successo una domanda per il terzo programma di aiuti su piccola scala. 
 

LINK UTILI 
 

• Delegazione di Confindustria a Bruxelles: link 

• Legislazione e pubblicazioni dell’Ue: eur-lex.europa.eu  

• Consultazioni pubbliche dell’Ue: ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say_en 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per ogni ulteriore informazione è possibile contattare: 
 
MICHELE MALVESTITI – Punto Europa Bruxelles  

tel. +32 (0)2 286 12 35  
mail: m.malvestiti@confindustria.eu  
 

GAIA BORTOLOTTI – Punto Europa Bruxelles  

Tel. +32 (0)4 87 26 50 93 
mail: g.bortolotti@confindustria.eu 

https://cinea.ec.europa.eu/news-events/events/save-date-life-2023-clean-energy-transition-information-session-eulife23-info-days-2023-06-01_en
https://defence-industry-space.ec.europa.eu/european-defence-fund-edf-info-days-2023-2023-06-28_en
https://cinea.ec.europa.eu/news-events/events/innovation-fund-how-webinar-and-online-orientation-sessions-third-small-scale-call-applicants-2023-07-04_en
https://www.confindustria.it/home/confindustria-eu
https://eur-lex.europa.eu/homepage.html
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say_en
http://ec.europa.eu/small-business/index_it.htm
mailto:g.bortolotti@confindustria.eu

